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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modifiche e integrazioni, recante 

“Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento ammnistrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e 

successive modificazioni e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, 

concernente “Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 

ministri” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, l’articolo 14 

relativo alla struttura e alle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 giugno 2023, recante 

“Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi PNRR 

assegnati alla responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”, 

registrato dalla Corte dei conti in data 14 luglio 2023 al n. 2024; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 28 gennaio 2026, 

registrato dalla Corte dei conti in data 18 febbraio 2026, al n. 491, concernente 

l’organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica, con il quale 

è stato abrogato il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 24 

luglio 2020, come modificato dal decreto 15 luglio 2022;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, recante “Nomina dei 

Ministri”, con il quale il sen. Paolo Zangrillo è stato nominato Ministro senza 

portafoglio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, recante 

“Conferimento di incarichi ai ministri senza portafoglio”, con il quale al 

Ministro sen. Paolo Zangrillo è stato conferito l’incarico per la pubblica 

amministrazione; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2022 recante 

“Delega di funzioni al Ministro senza portafoglio sen. Paolo Zangrillo”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 agosto 2024, registrato 

dalla Corte dei conti il 5 settembre 2024 al n. 2434, con il quale, ai sensi degli 

articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 19 del d.lgs. 

30 marzo 2001, n. 165, è stato conferito al sottoscritto l’incarico di Capo del 

Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 settembre 2023, registrato 

dalla Corte dei conti in data 29 settembre 2023 al n. 2605, con il quale è stato 

conferito al dott. Sauro Angeletti l’incarico di Direttore dell’Ufficio per 

l’innovazione amministrativa, la formazione e lo sviluppo delle competenze del 

Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionali all’ attuazione del PNRR e per l’efficienza della giustizia”, convertito 

con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il 

Ministro dell’università e della ricerca e il Ministro per le politiche giovanili del 

23 marzo 2022, recante “Esperienze di formazione e lavoro professionalizzanti 

per giovani nella pubblica amministrazione”, finalizzato a individuare «le 

modalità attuative con cui, nelle more dell’attuazione della previsione di cui 

all’art. 47, comma 6, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le 

amministrazioni pubbliche possono attivare specifici progetti di formazione e 

lavoro per l’acquisizione, attraverso contratti di apprendistato anche nelle more 

della disciplina dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro, di 

competenze di base e trasversali, nonché per l’orientamento professionale di 

studenti universitari» (art. 1, comma 1); 

VISTO che il citato decreto interministeriale, con riferimento all’acquisizione di 

competenze di base e trasversali, nonché per l’orientamento professionale degli 

studenti universitari, “individua specifiche modalità attuative ai sensi dell’art. 

10, comma 5, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 per 

l’orientamento professionale degli studenti iscritti ai corsi di laurea magistrale 

verso le amministrazioni pubbliche” (art. 1, comma 2); 

CONSIDERATO che il citato decreto interministeriale del 23 marzo 2022:  

a) all’art. 2, comma 1, istituisce il Programma «Tirocinio InPA» e prevede che 

le Amministrazioni pubbliche che partecipano al programma possano 

«attivare tirocini curricolari della durata di sei mesi» per «promuovere 

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000910605ART20
https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000913570SOMM


      

 

 

3 
 

l’orientamento professionale degli studenti universitari iscritti alle lauree 

magistrali oppure ad anni successivi al terzo delle lauree magistrali a ciclo 

unico»;  

b) all’art. 3, comma 1, istituisce il Programma «Dottorato InPA» e prevede che 

le Amministrazioni pubbliche che partecipano al Programma «possono 

attivare contratti di apprendistato di alta formazione e ricerca di cui all’art. 

45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, esclusivamente finalizzati 

al conseguimento del dottorato di ricerca»; 

VISTO che l’articolo 2, comma 1, del menzionato decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 

prevede l’istituzione di un apposito fondo presso lo stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al 

bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, gestito dal 

Dipartimento della funzione pubblica, con una dotazione pari a euro 1.000.000 

a decorrere dall’anno 2022; 

VISTO che l’art. 2, comma 5, e l’art. 3, comma 7, del decreto interministeriale del 23 

marzo 2022, rispettivamente prevedono quale limite di finanziamento annuo 

l’importo di euro 400.000 per il Programma «Tirocinio InPA» e di euro 600.000 

per il Programma «Dottorato InPA»; 

VISTO l’art. 4 del citato decreto ministeriale del 23 marzo 2022 secondo cui “agli oneri 

derivanti dagli articoli 2 e 3, pari a 1.000.000 euro a decorrere dall'anno 2022, 

si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse iscritte nel capitolo 

394 del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri 

denominato «Fondo per promuovere esperienze di formazione e lavoro 

professionalizzanti per giovani nella pubblica amministrazione e contratti di 

apprendistato anche per studenti universitari»”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 dicembre 2025 di 

approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 

ministri per l’anno 2026 e per il triennio 2026-2028, con particolare riferimento 

all’assegnazione di risorse al C.d.R. 6 “Funzione Pubblica”;  

CONSIDERATO che l’art. 2, comma 3, e l’art. 3, comma 3, del d.m. 23 marzo 2022, 

rispettivamente prevedono l’emanazione di avvisi pubblici da parte del 

Dipartimento della funzione pubblica, con i quali si invitano le suddette 

Amministrazioni ad “aderire ai programmi” «Tirocinio InPA» e «Dottorato 

InPA», inviando i progetti formativi, previa sottoscrizione di specifici protocolli 

e convenzioni con gli Atenei;  

CONSIDERATO che a norma degli stessi articoli sopra menzionati, gli avvisi pubblici devono 

stabilire, tra l’altro, i termini e le modalità di presentazione dei progetti, i 

https://onelegale.wolterskluwer.it/normativa/10LX0000910605ART20
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requisiti di ammissibilità degli stessi, le modalità di selezione dei tirocinanti e 

le indennità previste per il tirocinio; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento della funzione pubblica pro tempore, prot. 

n. 52832453 del 31 maggio 2024, con il quale è stato approvato l’Avviso 

pubblico relativo ai programmi «Tirocini InPA» e «Dottorati InPA», in 

attuazione della prima fase applicativa e di sperimentazione, di cui all’articolo 

1, comma 3, del d.m. 23 marzo 2022; 

VISTO il proprio decreto, prot. n. 60759423 del 25/08/2025, con il quale, in virtù dei 

positivi risultati conseguiti attraverso la sperimentazione, l’adesione ai 

programmi «Tirocini InPA» e «Dottorati InPA» è stata estesa a tutte le 

amministrazioni, centrali e locali, di cui all’art 1, comma 2, del d.lgs. n. 

165/2001; 

CONSIDERATO  che i programmi «Tirocini InPA» e «Dottorati InPA» costituiscono uno degli 

strumenti attuativi della strategia di attrattività promossa dal Ministro per la 

pubblica amministrazione e, in particolare, una modalità concreta per 

promuovere il lavoro pubblico presso le nuove generazioni, anche grazie alla 

sua conoscenza diretta attraverso esperienze e attività formative;     

CONSIDERATI i positivi risultati conseguiti attraverso l’attuazione della seconda edizione dei 

programmi «Tirocini InPA» e «Dottorati InPA»;  

VISTI  i criteri di determinazione dei contributi per «Tirocini InPA» e «Dottorati InPA» 

fissati nel citato decreto del Capo del Dipartimento della funzione pubblica pro 

tempore prot. n. 60759423 del 25/08/2025; 

VISTA la disponibilità del capitolo 394 del bilancio di previsione della Presidenza del 

Consiglio dei ministri per l’anno 2026 rubricato “Fondo per promuovere 

esperienze di formazione e lavoro professionalizzanti per giovani nella pubblica 

amministrazione e contratti di apprendistato anche per studenti universitari”, 

pari a euro 1.893.400,00; 

CONSIDERATO che, alla luce dei sopra citati criteri di determinazione dei contributi per 

tirocinanti e dottorandi, in base alle risorse finanziarie disponibili sul capitolo 

di previsione per l’anno 2026 è possibile attivare n. 190 tirocini curriculari 

nell’ambito del programma «Tirocini InPA» e n. 13 contratti di apprendistato di 

alta formazione e ricerca nell’ambito del programma «Dottorati InPA»; 

RITENUTO di nominare il dott. Sauro Angeletti quale Responsabile del Procedimento, ai 

sensi della l. n 241/1990, delegando tutte le attività relative alla gestione 

amministrativa, finanziaria e contabile dei Programmi «Tirocini InPA» e 

«Dottorati InPA» 



      

 

 

5 
 

DECRETA 

(Articolo Unico) 

 

1. Sono approvati gli schemi di Avvisi pubblici relativi ai programmi «Tirocini InPA» e 

«Dottorati InPA», allegati al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante e 

sostanziale, finalizzati a promuovere l’attivazione, da parte delle pubbliche amministrazioni di 

cui all’art 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, di progetti di formazione e lavoro per 

l’acquisizione, mediante contratti di apprendistato, di competenze di base e trasversali, nonché 

per l’orientamento professionale di studenti universitari verso le amministrazioni pubbliche, in 

attuazione delle disposizioni del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro dell’istruzione, il 

Ministro dell’università e della ricerca e il Ministro per le politiche giovanili del 23 marzo 

2022.  

2. È autorizzata, secondo le modalità e i criteri descritti nei rispettivi Avvisi pubblici, l’attivazione 

di:  

a) n. 190 tirocini curriculari di cui all’art. 2 del già citato decreto interministeriale 23 marzo 

2022, nell’ambito del programma «Tirocini InPA», connessi con la stesura della tesi di 

laurea magistrale;  

b) n. 13 contratti di apprendistato di alta formazione e ricerca di cui all’art. 3 del sopra citato 

decreto interministeriale 23 marzo 2022, nell’ambito del programma «Dottorati InPA», 

finalizzati al conseguimento del dottorato di ricerca.  

3. È nominato il dott. Sauro Angeletti, Direttore dell’Ufficio per l’innovazione amministrativa la 

formazione e lo sviluppo delle competenze del Dipartimento della funzione pubblica quale 

Responsabile del Procedimento, ai sensi della l. n. 241/1990, con delega a tutte le attività 

relative alla gestione amministrativa, finanziaria e contabile dei programmi «Tirocini InPA» e 

«Dottorati InPA».  

4. La spesa complessiva, nel limite massimo di 1.893.400,00, graverà sul capitolo 394 del 

bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri rubricato “Fondo per 

promuovere esperienze di formazione e lavoro professionalizzanti per giovani nella pubblica 

amministrazione e contratti di apprendistato anche per studenti universitari”, esercizio 

finanziario 2026.  

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO  

       (Dott. Paolo Vicchiarello) 
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